
REGOLAMENTO INTERNO MATRIMONI 
CHIESA MATRICE – ERICE (giugno 2008) 

 
Carissimi Sposi, 
vi accingete a consacrare la vostra vita al Signore nel sacro patto nuziale. Mentre invochiamo su 
di voi la benedizione di Dio, perché vi accompagno oggi e sempre. 
Desideriamo che, affinché risplenda la nobile semplicità della celebrazione nuziale, siano seguite 
alcune regole nel preparare la chiesa e durante la celebrazione. 
Vi aiuteranno a vivere più intensamente e spiritualmente la celebrazione. 
 
Per questo si indicano alcune semplici regole per l’abbigliamento: 

Dentro la Chiesa, per la sposa e le invitate si raccomanda di evitare scollature procaci e vestiti 
trasparenti che, se proprio indispensabili,  potranno essere poi sfoggiate in sala in un secondo 
momento.  
Sarà necessario, quindi, utilizzare degli scialli per coprirsi che, eventualmente, saranno forniti 
dalle addette alla custodia della chiesa. 

Per l’addobbo floreale e i fioristi 
nel rispetto delle indicazioni tracciate nel libretto “Sposarsi nel Signore” e valide in tutta la 
Diocesi di Trapani, si prediligerà la semplicità e la sobrietà evitando stravaganze che possano 
involgarire la bellezza della chiesa e distogliere l’assemblea dalla centralità del sacramento.  
1. Non si possono spostare neanche minimamente i candelieri ai lati dell’altare; 
2. Sarà cura del fiorista portare il tappeto e il copri inginocchiatoio; 
3. Si avrà cura di disporre i fiori in questo modo:  

a) una composizione bassa davanti all’altare; 
b) una composizione per lato sulla balaustra; 
c) una composizione per lato sopra l’altare a muro; 
d) una composizione vicino all’ambone; 
e) una composizione per lato accanto agli sposi; 
f) una composizione per lato all’ingresso della Chiesa in corrispondenza del primo 

banco 
g) una composizione a destra e una a sinistra del portone d’ingresso. 

4. I fiori dell’altare (a-b-c-d)  sono offerti a Dio perciò non potranno essere portati via a fine 
celebrazione. 

5. Non sono consentiti drappi, nastri, tulle, fiori, ecc. sui banchi. 
6. È proibito ogni addobbo corredato di giare, terrecotte, ceste di vimini, alzati in ferro e 

similari. Si eviti il cattivo gusto di oltraggiare l’esterno del luogo sacro con giare in piedi, 
appoggiate o altri arredi da magazzino di campagna.  

7. È proibito lanciare coriandoli, stelle filanti, pasta, fuochi artificiali e ogni altra 
“carnevalata” simile. 

8. È consentito lanciare sugli sposi riso e monetine come augurio di prosperità, purchè non si 
ecceda scadendo nella volgarità. Si avrà cura in ogni caso di non abbandonare sul sagrato o 
intorno alla Chiesa, confezioni vuote di riso o quant’altro. 

Per il fotografo: 
è proibito  

1. entrare nella zona oltre la balaustra  
2. passare dietro l’altare e dietro il sacerdote celebrante 
3. fare fotografie o riprese durante la consacrazione.  
Inoltre, si eviterà, durante la S. Messa, di distrarre gli sposi invitandoli a mettersi in posa. 



 
Per la musica 
Si avrà cura di scegliere musicisti che abitualmente suonano durante la SS. Messe nella parrocchia di 
appartenenza e che quindi siano in grado di distinguere i momenti liturgici che è consentito sottolineare 
con musica o canto e che, soprattutto, sappiano cosa si intende per canto liturgico. A tal proposito, si 
ricorda che è proibito il canto dell’Ave Maria di Schubert e di Gounod. 
La scaletta delle musiche e/o dei canti andrà sottoposta all’approvazione del Parroco. 
 
Gli eventuali dubbi sull’adeguatezza o meno di un canto alla celebrazione nuziale, andrà sottoposto 
all’Ufficio Liturgico di Trapani (Tel. 0923-432500). 
 
Se sarà presente solo l’organista, potrà usufruire dell’organo posto all’interno della balaustra, senza 
spostarlo minimamente dalla posizione in cui lo troverà. 
 
Eventuali altri strumenti (quartetti d’archi, per es., troveranno collocazione sotto la balaustra a sinistra 
dell’altare. Lo stesso vale per organisti che preferiscano utilizzare la propria tastiera o per cori che non 
utilizzeranno  l’organo della Matrice. Non è consentito, infatti, introdurre niente nella zona all’interno 
della balaustra. 
 
I fotografi e i fioristi particolarmente invadenti potranno essere allontanati anche durante la 
celebrazione e segnalati alla Curia come non graditi per l’avvenire. 
 
L’esecuzione di canti o di musica proibita dalla chiesa durante la liturgia potrà essere interrotta anche 
attraverso lo stacco delle prese elettriche. 
 
Gli srumentisti e i cantori saranno segnalati alla Curia come non graditi per l’avvenire. 
 
Questo regolamento è valido in tutte le chiese di Erice – Centro Storico. 
 
Letto il presente regolamento, gli sposi, il fioraio, il fotografo e lo strumentista lo hanno accettato e 
sottoscritto. 
           
 
Erice, ………………………….. 
 
Firme. 
 
Gli sposi 
 
 
Il fotografo 
 
 
Il fiorista 
 
 
Lo strumentista  
 


